Incontro con Fabia  e Francesco                                                                                        16-11-2015
Una collega educatrice,  mi contatta per seguire una coppia di genitori separati, Fabia e Francesco, che cerca aiuto rispetto al rapporto con la figlia, Rosa di quasi 13 anni. Fabia ha il nostro contatto da una sua collega, che conosce il lavoro che io e l'educatrice facciamo con famiglie e ragazzi con diagnosi.

Inizialmente pensiamo che questi genitori possano fare dei colloqui con me e la figlia degli incontri, stile compagno adulto, con la mia collega , in maniera analoga a come lavoriamo con le famiglie di ragazzi diagnosticati.

Poi pensiamo più utile cercare di comprendere la domanda di questi genitori piuttosto che proporre un intervento sulla figlia diagnosticata come adolescente problematica.

Fabia mi contatta telefonicamente: è separata dal padre di Rosa da 2 anni ed è molto preoccupata per i comportamenti trasgressivi della  figlia,  i quali avvengono spesso quando stà con il padre, il quale ha molte difficoltà con la figlia e dovrebbe avere un aiuto anche se non lo ammette. Prendiamo un appuntamento per un colloquio con me, 2 settimane dopo. La settimana seguente si presentano a studio, rendendosi conto solo allora di essersi sbagliati.

Quando ci incontriamo, mi presento e gli chiedo perchè hanno voluto parlare con uno psicologo. Francesco dice che non lo sa neanche lui, rivolgendosi ridendo a Fabia, poi mi chiede in cosa sia specializzato: famiglie, adolescenti, etc. Rispondo che la mia competenza è pensare emozioni. Lui ridendo dice che allora è per loro. Mi raccontano della loro separazione, Francesco ironizza che è lei che “lo ha separato”. 

Fabia spiega che non lo sentiva affettivamente, “non  c'era”, lui replica che sono punti di vista. Vivono separati, lui non voleva fare i separati in casa, le vuole ancora molto bene, ma vista la situazione meglio un distacco. Si vedono molto oltre che per la gestione dei loro 3 figli, di cui Rosa è la maggiore, anche perchè lavorano entrambe in una grande associazione che si occupa di cure palliative, in cui lei lavora nella gestione del personale e lui è capo degli infermieri, lavorano quindi quotidianamente a stretto contatto. 

Anche se la separazione per gli aspetti logistici è stata dura, precisano che non è arrivata passando per situazioni violente come “piatti rotti e strilli in casa”. Lui è stato molto male ha perso 14 kl, aveva anche smesso di bere quel poco che beveva perchè aveva letto che poteva favorire la depressione. Le figlie più grandi adesso dicono che hanno fatto bene a lasciarsi e si arrabbiano se loro vivono insieme momenti comuni, come un saggio o una recita della scuola.

La madre mi descrive Rosa come una bambina che ha sempre dimostrato molti più anni di quelli che ha, il padre commenta che non è più una bambina.

Sono molto preoccupati per lei, è intrattabile, risponde sempre male, la definiscono un'adolescente precoce. Rosa è descritta da un lato come una ragazza dal carattere molto forte dall'altro pensano che sia stata plagiata per le sue trasgressioni da un ragazzino, un anno più grande,  con cui è stata fidanzata fino a poco fa. 

Fabia controlla il telefono della figlia, descrive questo ragazzino come molto possessivo, trattandola spesso male, scrivendogli troia per chiamarla in chat. 

Dicono che le diceva quello che poteva o non poteva fare. Una volta Rosa doveva dormire a casa del padre con un suo amico storico, il fidanzato scrivendogli un messaggio le dice che non può dormire con un altro ragazzo, lei chiede al padre di avvisare l'amico di non venire. Il padre si incazza molto rimproverandola in primo luogo di prendersi le responsabilità con l'amico e poi per il fatto di farsi comandare.

Lui ha provato a educare questo ragazzino, portandolo anche in vacanza insieme, ma nulla da fare.

I 2 ex fidanzatini addirittura ferendosi si scrivono il nome del pattner sulle braccia e si mandano le foto. 

Fabia racconta che quando l'ha trovata a casa loro nuda con il ragazzo, le ha detto che se continuava a comportarsi cosi' l'avrebbero trattata tutti come una puttana e ha lanciato il cell  della figlia distruggendolo.  Si lamenta che la figlia poteva chiedere di vedersi con lui invece di farlo di nascosto, le avrebbe anche dato il permesso rimanendo anche lei in casa. E' tornata apposta prima dal lavoro sospettando qualcosa perchè la figlia le aveva chiesto più volte l'orario in cui sarebbe rientrata.

La figlia ha confidato al padre che ha fatto la prima esperienza sessuale, la madre commenta che lei si sarebbe molto incazzata al contrario del padre che è stato molto accogliente.

Hanno provato anche a portarla in vacanza in contesti con tanti altri ragazzi, nella speranza che si distraesse dal fidanzato.

Fabia afferma che molte infrazioni le fa' quando sta a casa del padre, per esempio con un amica si è fatta i capelli blu e il piercing sotto il labbro. Loro parlano molto di come gestire questa situazione, anche se come è normale hanno stili un po' differenti. La madre vuole sapere se il loro modo di educare la figlia sia giusto o sbagliato. Io rispondo che non so aiutarli sul giusto e sbagliato, ma possiamo capire insieme il senso di quello che fanno. Il padre vorrebbe sapere se questi comportamenti della figlia sono “fisiologici” di un'adolescenza normale o è qualcosa di grave.  

Si lamenta del fatto che la figlia con lui non parla mai, che non ha un rapporto. Rispondo che anche non parlarsi è un rapporto. La madre aggiunge subito che invece con lei un po' parla, anche perchè  le amiche della figlia la considerano simpatica.

Propongo di continuare a parlarne in un altro colloquio, Francesco mi avvisa che ha molti pregiudizi verso la psicologia ma che comunque verrà.

La madre è preoccupata per Rosa che sembra scartare dal modello atteso di comportamento. Fabia mi chiede di intervenire su Rosa e sul padre troppo poco preoccupato. Entrambi i genitori sembrano entrati in competizione con l'ex ragazzo per dire a Rosa cosa debba fare. Il padre è diffidente di me come della figlia e della madre, con cui però si sente unito nella preoccupazione per la figlia. 
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